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Complesso di ambienti rocciosi, rupestri e semirupestri, macereti, pendici detritiche, fruticeti, lembi bo-
schivi e radure erbose ubicato nel versante sinistro della Gola della Madonna del Sasso presso Bellisio 
Solfare (versante Est del Monte Romano), insistente sulle formazioni calcaree del Giurassico medio e 
superiore e del Cretacico inferiore.

La vegetazione arborea è costituita essenzialmente da pseudomacchia a Quercus ilex e Fraxinus ornus, 
con partecipazione di altre specie legnose xerofile (Acer monspessulanum, Cotinus coggygria, Pistacia 
terebinthus, ecc.), intercalata a macchia e ginestra (Spartium juniceum). Gli ambienti rocciosi e rupestri 
ospitano interessanti elementi rupicoli (di notevole importanza la presenza di alcuni individui di Phillyrea 
media di età valutabile superiore al secolo).

L’area è confinante con una strada provinciale ed è attraversata da un sentiero che conduce alla chiesetta 
della Madonna del Sasso. Il bosco viene periodicamente ceduato.

Di particolare interesse è la presenza di alcune specie erbacee rare nella regione o nell’intero territorio 
italiano, fra le quali alcune endemiche appenniniche e Leopoldia tenuiflora, entità questa attualmente 
conosciuta in Italia di poche stazioni la maggior parte ubicate nell’Appennino calcareo della provincia di 
Pesaro e Urbino.
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